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Le col-rispondenze non firmate sono respinte, 
come pure le lettere non affrancate 

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

Xjire 1 per tre mesi
» 2 per sei m.esi
» 3 per un. a.m.rro

all'Amministrazione del Giornale.

Inseraioni in quarta pagina cent. 2 5  per 
linea o spazio corrispondente — In terza pa-, 
gina dopo la firma del Gerente Cent 5 0  — 
Nel corpo del giornale L. 1 — Ringraziamenti 
necrologie! L. 5  — Necrologie L. 1 la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni.si ricevono 
presso la Tipo-Litografia ALFONSO T1RE.LLI 
Portici Saracco accanto alla Posta..

PAGAMENTO ANTICIPATO

R . G IN N A SIO  D'ACQDI
Pubblichiamo di buòn gradò 

l’elenco degli allievi del nostro 
Ginnasio promossi senz’esame. Non 
sapremo per altro rinunziare, col­
l’occasione, al piacere di rivolgere 
all’egregio sig. Direttore ed a tutti 
i distintissimi signori Professori 
l’espressione del nostro schietto 
encomio per l’opera efficace e co­
scienziosa da ognun d’ossi prestata 
nel corso dell’anno scolastico che 
sta per chiudersi.

E pure per noi gradito compito 
l’inviare le nostre sincere felicita­
zioni a tutti gli alunni ed alunne 
che seppero trarre sì degno pro­
fitto dell’inscgnaniento loro im­
partito in modo tanto lodevole. E 
se ci si permette, vorremmo ag­
giungere ai rallegramenti l’espres­
sione del nostro vivo eccitamento 
a perseverare nella nobil via bat­
tuta in quest’anno.

Ecco intanto l’elenco.
Classe 4a

Celle Guido - Debenedetti Vit­
torio - Vassallo Giacomo.-

-Classe 3“

De-Benedetti Evelina - De-Bene­
detti Santorre - De-Giorgis Jole.

Classe 2 a

Guastavigna Ernesta.
.' Classe 1"

De-Benedetti: Lidia * Pastorino At­
tilio - Poncini Guglielmina.

D all’amico Avo. G. Cavanti rice­
viamo e pubblichiamo:

Carissimo Braggio,

, I^icor^9 alla tua" cortese ami­
cizia per esprimere sulla Bollente 
la  ffirai 'riconoscenza a quegli elet­
tori del mandamento di Rivalta

Bormida che nella elezione del 
Consigliere Provinciale m’onora­
rono dei loro voti.

Fu votazione ispirata ad ami­
cizia, epperò ancora più che del 
voto sono grato del sentimento 
che mosse gli elettori a me favo­
revoli.

A questi tutti tante e tante 
grazie, a te una cordiale stretta 

#di mano dal tuo affililo
G. Garanti

Caslelnuovo lì. 23 giugno US.

Per la tutela lo d i  Onerai
- - - O O O O o -------

Uria nuova memoria è stata indiriz­
zata al Parlamento da parecchi indu­
striali di diverse regioni d'Italia con­
tenente, sotto forma di voti, le loro 
osservazioni sul disegno di legge per 
gl’infortuni sul lavoro, già modificato 
dal Senato, e ultimamente presentato 
alla Camera.

Riportiamo testualmente, per la loro 
importanza, i voti espressi nella memoria 
suddetta,- alcuni dei quali implicano 
modificazioni sostanziali dell’accennato 
disegno di legge :

1. Che i regolamenti preventivi 
predisposti dal Governo siano pubbli­
cati tre mesi prima della loro presen­
tazione al Consiglio di Stato, per modo 
che gii industriali siano posti in grado 
di esprimere in proposito le osservazioni 
suggerite dalla esperienza nella loro 
speciale industria.

2. Che l’obbligo dell'assicurazione 
sia esteso non solo agli operai occu­
pati negli* opifici industriali, i quali 
fanno uso di macchine mosse da agenti 
inanimati ma anche in quelli i quali 
fanno uso di apparecchi a vapore, o 
comunque riscaldali, e che nei riguardi, 
del personale delle tramvie sia ripre- 
stinato l’articolo 3 del progetto dell’on. 
Chimirri, articolo che accennava alla 
costruzione e all’e.sercizio delle tramvie 
senza distinguere se a trazione mecca­
nica od a trazione animale.

3. Che, accogliendo un concetto 
già contenuto nel primitivo progetto 
ministeriale, s’abbia a stabilire l’obbli­
gatorietà dell’assicurazione per gli

operai, occupati nel lavoro e nell'eser­
cizio dell’industria ; e ciò affinchè ri­
sulti chiaramente stabilito che la obbli­
gatorietà dell'assicurazione ha da essere 
estesa anche agli operai od agenti che 
hanno mansioni diverse nell'industria; 
che attendono, per esempio, alla sor­
veglianza, alla manutenzione, alla ri­
parazione di opere e lavori agenti 
addetti ai treni e sorvegliami delle 
linee di strade ferrate odi tramvie, ecc ).

4. Che questo articolo del disegno 
sia modificato sostanzialmente come 
segue :

« Nel caso d’inabilità permanente 
parziale, l’indennità sarà proporzionata 
al grado di impotenza al lavoro nei 
limiti dal 20 all’SO per cento dell'in­
dennità assicurata nel caso della ina­
bilità permanente assoluta.

« L’impotenza sarà determinata — 
udito il parere del medico curante — da 
un rappresentante del danneggiato in 
contraddittore in un delegato della 
campagnia assicuratrice. Che, ove l’as­
sicuratore fosse lo stesso industriale, 
sarà in facoltà dell’operaio colpito da 
infortunio di n nninare uno o più de - 
legati in contraddittorio coi delegati 
dell’industria. In quest' ultimo caso l'ac­
cordo dovrà essere omologato dalpretore.

« In caso di dissenso, deciderà un 
arbitro nominato di comune accordo, 
che giudicherà come amichevole com­
positore, ed in difetto di accordo, la 
decisione sarà deferita al pretore, al 
quale dovrebbe pure spettare la nomina 
dell’arbitro compositore. L'ufficio degli 
arbitri sarà sempre gratuito.

« In attesa del giudizio sarà attri­
buito all’operaio un’indennità giorna­
liera eguale alla metà del.salario medio.

« Eguale criterio si eseguirà nel 
caso di inabilità temporànea parziale.

5. Che sia concessa facoltà all’in­
dustriale di costituirsi direttamente 
assicuratore dei propri operai, purché, 
per analogia del disposto dell’articolo 
145 del Codice di commercio, egli im­
pieghi in titoli del debito pubblico o 
garentiti dallo Stato, vincolati a titolo 
di deposito fruttifero presso la Cassa 
dei prestiti, una somma equivalente a 
venti volte quella disposta dal Codice 
di commercio per le Società nazionali 1 
d’assicurazione sulla vita.

In nessun caso il deposito dell'in­
dustriale potrà essere inferiore alle 500 
lire.

Per ottenere il decreto reale di ri­
conoscimento, le casse di cui all’arti­

colo' 10 dovranno offrire le garanzie 
indicate per l’assicurazione diretta èri 
essere stabilita in guisa da corrispon­
dere .indennità. non... inibì’ig.ri...& ...quelle
fissate dall’articolo S in conformità delle 
condizioni stabilite dalla .légge-. iSb'-'poi 
si costituissero associazioni, le quali 
raccogliessero un gran numero di as­
sicurati, per esempio da 20,000 a 
30,000, in guisa da avvicinarsi alle 
condizioni richieste in linea tecnica per 
il funzionamento di una impresa di as­
sicurazione, sarebbe il caso di applicare 
semplicemente la disposizione dell’ar­
ticolo 145 del Codice di commercio.

6. Che àll’artìcolo'21 sia chiara­
mente indicato che l’azione di regresso 
per inosservanza dei regolamenti o.per 
dolo, non può aver luogo contro il 
proprietario se non quando l’inosser­
vanza delie nonne preventive e il 
dolo sono imputabili al proprietario 
stesso.

7. Che per gli effetti dell’articolo 
28 sia esteso a cinque anziché a . due 
giorni il termine utile per la denunzia 
dell’infortunio da parte dell’industriale.

A PROPOSITO DEL TEATRO
Troviamo nell’ultimo numero della 

Gazzella una lettera alla stessa nella 
quale, un co. y. z. scrive molto e male 
a proposito di un articoletto nel quale 
un egregio amico nostro credette di 
esternare alcune sue idee sul teatro 
erigendo.

So dovessimo giudicare dallo' stile 
astioso parecchio al nostro indirizzo 
sarebbe giocoforza conchiudere essere 
roba di fattura ordinaria, molto ordi­
naria, dei redattori di quel simpatico 
periodico che da tanti- anni-, e con tanta 
abnegazione , s’affanna a ' 'mantenere 
salde nel nostro paese le tradizioni del 
buon senso, della buoiia amministra­
zione e della buona,letteratura. Ma la 
forma epistolare di quel manicaretto 
ci obbliga a considerarlo co in e JT espres­
sione diun assiduo il quale, per dichiarare 
che d’ide^ jdel.ra^tioolista^ejla Bo,llén te 
non iglì ,-ivà,’eic;lì| preieri|ce:à)^ra',loca­
lità da questi indicata per la costru­
zione dell'erigendo Teatro, trova modo 
di scrivere i due : colonne di roba, :nol le 
quali il frizzo brillante eéoritihuo^ve'rso 
casa Bollente sì 'Accorda miràbilmente 
..-.....  con uno stile niente invidiabile


